
tifredo Vefcovo di Luni a Pietro Priore deYuddetti Canonici.  L’ infi- 
gne pietà e l’ efatta difciplina d’ effi Reltgioiì in que’ tempi diede motivo 
ad altre Citta di ammettere l’ Ordine loro, e in Roma fu anche nel de- 
corfo del tempo al governo de’ medefimi data la Chiefa Lateranefe. Non 
volli io perciò Ial’ciar di produrre due Carte prtfe da i Manufcritti di 
Pellegrino Prifciano . Nella prima del 1158. Amato Vefcovo di Ferrara 
confermò al Priore e Canonici della Chiefa di San Salvatore di Ficaro-
10 , data già ad effi in Commenda dal Vefcovo Landolfo fui principio 
del Secolo XII. tutti i beni, diritti, e Privilegi loro . Nell’ altra del 117 5.
11 Vefcovo Presbiterino fece anch’ cgh lo fteiì’o a favore di que’ Canoni- 
ei. Queftì due documenti efprimono le condizioni, alle quali eglino fu­
rono ammetti e ricevuti nel Territorio Ferrarele .

D i  più dopo il Secolo XI. Moniiterj non pochi goderono della pro- 
tezion de’ Pontefici Romani, ma non peranche furono fottratti dalla giu­
risdizione del Vefcovo diocefano . Ce ne rende ficuri la Bolla di Leone 
IX. Papa , la quale 10 produiìi, ricavata dall’ Archivio de’ Camaldolefi 
di Pifa. Nel 1050. confermò quel Pontefice al Moniltero Camaldolefe 
di Santa Maria ne’ Gradi della Dioceii di Arezzo il patrocinio Apoftolico 
e 1 Privilegi già conceduti a quel facro Luogo, quem Conditor nofler in­
ter alia innunera nobilitava & honoravit fraeli Calicis & refolidati Miraculo, 
foggiugnendo dipoi , jaha tamen debita fubjeclione, qua ex prafato Loco 
Epfcopum A rretinum folci actingere . Colà di più fi è , che quantunque 
avellerò 1 Moniilerj infieme colla loro Chiefa ottenuto l ’ intera Libertà 
dal diritto del Vefcovo, e follerò paffati con pienezza di gius fotto 1* 
autorità della fanta Sede, col pagarle eziandio ogni anno un Cenfo o 
Penfione : non per quefto però le Chiefe poffedute da i Monifteri fud- 
detti erano affatto fiaccate dalla giurisdizione de’ Vefcovi. Non v’ ha dub­
bio , che da alcuni Secoli in qua il Moniftero di San Genefio in Brefcel-
lo preffo del P ò ,  fui Modenele, fabbricato anticamente dal Conte At­
to bifavolo della Conteffa Matilda, fu fciolto del tutto dalla fuperiorità 
del Vefcovo di Parma. E pure nel Secolo XII. di Crifto manteneva il- 
Jefa ed efercitava quel Prelato 1’ autorità fua fopra le Chiefe fuggette 
al mentovato Moniftero. Ciafcuno può leggere la Bolla di Anaftaiìo IV. 
Papa , che a Pacifico Abbate di Brefcello confermò gli antichi fuoi Pri­
vilegi nd J153. fommimftratami dall’ Archivio Eften'e, e da me inferita 
in quefta D  ffertazione . Vedrà chi legge ,  che fra le molte concezioni 
acccordate all’ Abb .te fuddetto di San Genefio in Brefcello , ad effo lui 
particolarmente s’ impone ad indicium percepita a Romana Eccì'Jìa L^beria- 
tis l’annuale tributo di un Bifanzo d'oro. Ma con tutta l’ immunità confe­
ritagli, fi vede efprtffa nella Bolla la claufola : falva in fupra.di3.is Ec- 
clfiis E  pifco pi Canonica jujlitia . Quefta riferva però s’ ha da fpiegare ed 
intendere fecondo quello, ch'io diifi nella Diilertazione L X 1V. de vario
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